
A cura di Roberta Pelati 

LA NUMERAZIONE ROMANALA NUMERAZIONE ROMANALA NUMERAZIONE ROMANALA NUMERAZIONE ROMANA    
 

La numerazione romana è additiva e sottrattiva ed  è  composta da 7 simboli. 

I romani rappresentavano i numeri con alcune lettere maiuscole del loro 

alfabeto. 
 

I (uno)  
X (dieci)  
C (cento) 
M (mille) 
 
V (cinque)  
L (cinquanta)  
D (cinquecento) 
 

-      1 trattino sopra il simbolo   moltiplica per  1000 
=      2 trattini sopra il simbolo   moltiplica per  1.000.000 

 

Migliaia  Centinaia Decine Unità 

1000 M 

2000 MM 

3000 MMM 
 

100 C 

200 CC 

300 CCC 

400 CD 

500 D 

600 DC 

700 DCC 

800 DCCC 

900 CM 
 

10 X 

20 XX 

30 XXX 

40 XL 

50 L 

60 LX 

70 LXX 

80 LXXX 

90 XC 
 

1 I 

2 II 

3 III 

4 IV 

5 V 

6 VI 

7 VII 

8 VIII 

9 IX 
 

 
Per esercitarsi con la numerazione romana  

http://www.math.it/formulario/numeri_romani_convert itore.htm 

Si possono ripetere al massimo tre volte 

Non si  possono ripetere  

LE REGOLE DELLA NUMERAZIONE ROMANA  

⇒⇒⇒⇒ le lettere I - X - C – M  si potevano ripetere fino a tre volte (II=2; III=3; XX=20; 
XXX=30 ; CCC = 300 ;  MM = 2000);  

⇒⇒⇒⇒ le cifre I - X - C, poste alla destra di una più grande, si sommavano  (VI= 5+1 =6; 
VIII= 5+3 = 8; XII=10+2 = 12 ; LV= 50+5 = 55);  

⇒⇒⇒⇒ le cifre I - X - C, poste alla sinistra di una cifra più grande, si sottraevano (IV= 5-1 = 
4; IX= 10-1 = 9; XC= 100-10 = 90; CD= 500-100 = 400);  

⇒⇒⇒⇒ un trattino orizzontale, segnato sopra una o più lettere, rendeva il loro valore mille 

volte più grande ( = 3.000; = 10.000; = 10.008);  
⇒⇒⇒⇒ due trattini orizzontali rendevano il valore delle lettere un milione di volte più grande 

(  = 5 milioni). 


